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I3a che diedi opera allo studio della cliimi- 
ca, fa mio costante pensiere di fiurla servire 
quanto più potessi di sussidio alla medicina, del- 
la quale ella fu sempre benefica soccorritrice» 
Però carissiuia mi addivenne la scoperta da me 
* £itta sulla combustione dello sinco, annunziata la 
prima volta in questi Annali Civili e ripetuta 
da altri dotti giornali napoletani e stranieri , 
fra' quaU ricorderò il Piùlosophical , Magati- 
ne di Londra» Imperocché una serie di sperì» 
menti mi ha fallo conoscere, che con quel 
nuovo trovalo T arte salutare è oggi piovvcilu- 
ta di utile arma per vincere la maggior parie 
delle malattie nervose, e propri. imcule quelle 
designate col nome di neurosi* Il che anderò S|x>« 
uendo in questa breve scrittura nellii quale, ad 
istruzione de' giovani studiori <li medicina, gio- 
va rammentare la storia dello zÌHCoel'iii»o che 
di esso fecero gli a-nljcl)i,c ripeter poi il feno- 
meno la |)rìma volta 4a me osservato nella com« 
bustionedi quello nielallo, combustione con la 
quale si ottiene l'ossido grigio, rimedio sovra* 
no per vincere gravi ed ostinate malattie nervose. 

Non si può con certezza determinar 1' epo* 
ca della scoperta dello zinco, oui egli è sicuro 
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che gli auticlii lo igaorassero. Pare per allro 
indubitato che, molto tempo prima éi oono- 
aceroe la particolar aaiura, i Greci i' adoperasse* 
ro in parecchie leghe ed in quella particolamiei^ 
te conosciuta col nome di metallo di Corinto* 
SeconJo Bergman , Paracelso fu il primo che 
ne abbia fiitto cenno dandogli il nome di zinco. 
ikgricola lo chiamò conirefeincy e Boile spd' 
Èro» Alberto il Grande, morto il i a8o, il qua- 
Je fu il primo a parlarne con molta chiarezza, 
:onoficeTa la sua combustione e la proprietà 
4i colorire diversi metalli. Gli Orientali da 
tempo immemombile Pestraevano dalle sue 
miniere e l'appellavano toutonague. Ma la 
Tera ed intima cognizione di tal metallo si 
deve a tempi poco da noi lontani, imperocché 
Lemery riguardava lo zinco come una specie A 
bismuto; Glaulier e gli alchimisti lo credettero 
un solfo solare non maturo ; Orabergio un 
mescogliodi ferro e di stagno; Kunckel un mer- 
curio coagulato ec. Al che si aggiunsero altre 
strane ed assarde opinioni die vano sarebbe qoi 
rammemorare. Solo dica ottanta anni fii fu co- 
nosciuto, che lo «ineo fosse m metallo pertico* 
lare e diver^ da tutti gli altri noti : il che si 
deve agli sj)erimenli di Hellot, Pott, Malvioo, 
Monneti B^umci Bergman e di altri chiarissi- 
mi chimici, a^ quali dobbiamo la storia de' fe- 
nomeni intimi e caratteristici di questo metallo» 
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Per ciò che riguarda all' arte di guarire, Pu« 

so di non poclii preparati e sostanze compostei 
delie quali fa parte lo zinco , spetta pure a 
tempi molto remoti, particolarmente parlando 
dell'ossido suo, che qual csiccante ed astrin- 
gente fu da prima adoperato da Glauber, The- 
don, Justàmond e da molti altri rinomati me- 
dici. Un tal Ludemann Olandt^se fu il prioìO^- 
nel 1379, '^^ usarlo internanieule: e conosciu- 
tane la virtù nervina antispasmodica, vendette 
V ossido di zinco come un segreto sotto il no- 
me di luna fissa. Dopo di .esso Glauber, Ro- 
enslein , De Haen, Monrò l'adoperarono iu 
diverse malattie nervose e , come Muzel as* 
sicura, fu da molti chiamato arcano autiepi-' 
leitico p(Tchè in curare tal difficile morbo 
dimostrava la sua virtù maggiore. 

Sulle proprietà meilicamenloso delT ossido ui 
tioco diflfusamente parlarono Lieutaud , Wan- 
Douvcrn, Hart, Palhjs do la Roche, B; rciman, 

Baumè, Storcbe, Odier, Zcigk n, Grell, Tode, 
Hufeland ec. 

Premesse tali notìzie storiche, dirò degli spe- 
rimenti da me fatti su questo metallo e del 
suo nuovo ossido gri<;io. 

Come ho di sopra accennato, la somma coir* 
bustibililà dello zinco era già anticameiac no- 
ta , e per quanto ovvio un tal fenomeno 
già, riesce sempre assai piacevole T osservarlo 
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per la bella e vivace fiamma di color verde 
chiaro, cbe in esso svegliasi sempre quando ar- 
revenUto si agiti con una spatola di feiTO. An- 
cora dal momeuto in cui si agita, formasi una 
Jbianca fuliggine la quale è F ossido del metal- 
lo, per la sua leggìere^Lza tale , che le parli 
più lievi si innalzano e si disperdono neira* 
ria» Per ragion di tal sua Icggierezza fu esso 
detto dagli antichi nihil album^ e lana filoso- 
fica per il suo aspetto fibbroso. Gli alchimi- 
sti gli diedero altri misteriosi nomi che sa- 
rebbe supeiiluo rii)etere. 

Il fallo da me scoperlo e conosciuto per la 
prima volta consiste in ciò che, arroventato lo 
zinco, se il vose che lo couticuc si allontani 
dal fuoco, basterà agitarlo di tempo in tempo 
con una spatola di ferro, perchè la sua com- 
bustione rapida si rinnovi, e nello stesso mo- 
do continui finche vi rimanga la più piccola 
parte di metallo, takhè addiviene nuovo e me- 
raviglioso spettacolo il. veder bruciare per mol- 
te ore un corpo il quale non è in verun con- 
tatto col fuoco I come avverrebbe ove. si vo- 
lesse consumare qualche libbra di zinco. Im- 
perocché il calorico cagionato solo dalla sua 
combustione è piucchè sufficiente a sostenere in 
esso 4a temperatura che §^i è necessaria per 
bruciare. 

Da tal fiitto risulta un altro fenomeno nnovo 



pur esso, il quale da vicioo riguarda air uIìÌq 
che la medicina può ritrarne. 

A misura che procedono tali combuslioui^ ed 
il metallo si riduce in ossido, se si fa rimaner 
questo nel ¥ase uoitameate al metallo royente 
die conliuua a bruciare , seum raccoglierlo e 
separarlo come è solito praticarsi coli' ossido 
bianco, si ottiene un oss do di p^irlicolar natura 
e ben dal primo diversa^ perchè più pesante e 
coiupatlo e del color grigio della cenere» 

Ho formato con quest'ossido e cogli acidi 
soUorico nitrico ec. ec» de' sali, che nelle loro • 
qualità corrispondevano quasi a quelli che si 
hanno coli' ossido bianco, e ciò non oslunte ho 
ancora ragion di sospettare che esso contenga po* 
ca quantità meno di ossifi^no che quesl' ultimo: 
osservazione della quale furò suggt ilo di altro 
lavoro. È per ora sufficiente al mio scopo aver 
detta la differenza bene indicata delle qualità 
fibidie di queat' ossido, e particolarmeule la mag- 
gior coesione delie sue parti , ed il suo peso 
specifico maggiore che n' è la conseguenca. 

Jja forza antispasmodica deYiori di 2.inco era, 
come ho accennato, da lungo tempo nota a' ine-- 
dici e da esso loro sommamente vantata cornee* 
che da fatti evidenti comprovata. £d è un 
fitto egualmente certo che tal virtù sia istata 
in alcuni tempi anche di troppo magnificata^ 
ed in altri poi messa in obblio e quasi ai&tto 
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negletta ; fenomeno del quale non si è data 
finora plausibile spiegazione. 

Da taluni sommi medici del nostro paese, 
fra quali rainmenlo il celebre Colugnoy ^ dal* 
l' illustre HumboU ho pià volle sentito vantar 
la forza scnhiliva e forti Gcan le del sistema ner- 
voso de^ fiori di zinco, ma da* medesimi intesi 
sempre che questa sia non costante perchè spes- 
se volte avevano avnto ragione da riguardare 
quel farmaco come allatto inerte ed inefficace. 
Era il mentovato diiarissiino Ilumbolt di ciò 
molto dolente peix:hè, soggetto a talune moleste 
neurosi, aveva spesso da quel rimedio ottenu- 
to decisi vantaggi ed alcune volte n^ era rimasta 
deluso del tulio. 

Avendo ancli^io praticato lo stesso rimedio 

per simili allezioni neivose, ebbi pure chiaro 
nrgomento della verità del suo modo incerto 
di operaix*. Ma rammemorando che quesi^ ossido 
attira Pactdo carbonico dell'aria^ quando con essa 
rimane lungo tempo in contatto, e con maggior 
faciltà '» prontezza quando V aria è umida, si che 
di leggieri passa nello stato di sottOHrarbonato, 
conobbi fiicilmente la cagione del diverso modo 
suo^di agire sulla economia animale , e mi fii 
chiaro che attivissimo esser doveva quando è di 
fresco prci)arato, ed inerte allorckè sotto-sale è 
divenuto. Olire a' mexzi chimici, co'quaU un 
tal fenomeno ditaramente si può conoscere, il 
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senso piocaale e quasi acre, che sulla liagna 

imprime quaudo è di fresco preparato, e la 
maucaoia in esso di lai proprietà quando sia 
luogo tempo rimasto in contatto deli' aria, è un 
fatto che aggiunge non poca fona all' argo* 
mento. 

Laonde consigliai che per gli usi medici io* 
vesso r ossido di zinco conservarsi in vasi bea 
chiusi; e però tutte le receoti farmacopee prc* 
scrivono oggigiorno clie si osservi la stessa pre- 
cauzione. 

L'ossido grigio da me scoperto, per lungo 
tempo che rimanga esposto all^ aria, niente di 
acido carbonico dalla stessa assorbisce, il che io 
riguardo come regolar conseguenza delia £irte 
coesione delle sue parti; ed è stato perciò da 
me consigliato e per lungo tempo sperimenta* 
to nelle malattie de^ nervi, che per lo innanzi 
eoli* ossido bianco eran curate, avendo coiioscia<» 
ta, nella maniera di operare dell'ossido in que** 
sta forma, una costante energia e non più va<« 
riabìle té ambigua come quella del primo. la 
una parola: V ossido grì|;io dì zinco gode tutte 
le lodevoli qualità dell'ossido bianco, ma de* 
Te a questo preferirsi perdiè, non assorbendo 
l' addo carb(inico , conserva coaCantemente le 
stesse qualità medicinali. 

Dopo tal fatto ognuno fadlmente conosce* 
rà quel servigio e di quanta importanza sia* 
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si readuto ali' egra umaaità coli' arricchir ia me- 
dicioa di un olezzo che facìlmeute e con si- 
Gorezsa potrà Tiocere mali di lor natara il pia 
delle volte refrallaii a' rimedi delibarle. 

Parlando di malattie nervose, amo di tratte- 
nermi per poco a far di esse una breve iiìen- 
zione per quanto può servire utilmente all'og- 
getto. 

L'ossido di zinco è decantato come eroico 
rimedio nelle malattie nervose conosciute col 
nome de' neurosi^ e particolarmente nelle spa* 
smodiche ed atoniche.- Assai spesso in tali 
malattie avviene che s'incontri ad un tempo 
debolezza ed irritamento del sistema nervoso: 
funesta complicazione la quale per mala sorte 
^'miseri infermi forma uno de' problemi pia 
diiBcili a sciogliersi in medicina. Ciò ha luogo 
soprattutto quando il mal de' nervi sia o prò- ^ 
dotto da particolar discrasia umorale , o com- 
plicato [)cr lo meno con essa. Questo è quel- 
lo stato che potrebbe molto bene distinguersi | 
col nuiac di diatesi di debolezza irrìtali^^^ì I ^ 
a curar il quale i medici più sagaci e nae- , 
glio istrutti poco feiicemeate riescono nella lo- 
ro impresa, imperocché i corroboranti accre- ^ 
scono r irritamento, ed i debililntili aunieutaiio i 
lo stato di languore sulla cui base il peroo 
principale delia malattia è fondato. In tali casi I 
appunto la raiSsioM espertezza e prudenza me- F 
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dica à rìcbiede, ed in essi generalmente par* 

landò Yoglìousi adoperare il men che si possa i 
nielli fermaceutid, e porre ogni speranza e ii^ 
ducia negl' igieoidt 

Se dunque in tanto difetto di rimedi ed inc^« 
tezza un rimedio JoriificanU ma torpenie e col- 
fnante nello slesso tempo potesse adoperaisi , 
non yì ha dubbio che le difficoltà di sopra eounr 
date sarebbero in gran parte vinte. Io pen- 
so, e con me i clinici piìi accreditati per la 
.lunga sperienza nella nobile arte di curare 
avvisano, che nell'ossido di zinco quelle due 
proprietà si riuniscano • B »e ciò è vero, chi 
per poco sia versato nello studio di queste ma- 
terie non saprà abbastanza apprezzale il tesoro 
che la scienza accjuistereJjLe col richiamar in 
uso una sostanra un tempo con tanto calore 
celebrata ed a nostri tempi caduta piessocchè 
nell'intera dimenticanza. Gonchiudiamo; 

L'ossido di zinco gode le proprietà di 
fortificare torpendo e non irritando il sistema 
nenroso, ed è ua antispasmodico e calmante 
nello stesso tempo. 

a.® Questa virtù nell'ossido di zinco era 
già da lungo tempo conosciuta ^ ma i medici 
pe avevano abbandonato Toso per la poca 
costanza de' suoi effetti. 

3.^ T^le incostanza nella virtù di «piell'os* 
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sido nasce dall' assorbir esso facilmente P acido 
carbonico, passiindo allo stato di solto-sale. 

4. '' L'ossido grigio di zinco non assorbe 
quclP acido, ed è perciò fornito di forza sera- 
pre eguale e costante. 

5. ^ Poiché le due proprietà di fortificare e 
calmare i nervi si riuniscono in (quest'ossido, 
esso debbe us<irsi con somma fiducia ne' casi 
di debolezza irritativa. Sarà per altro sempre 
saggia regola apparecchiar l'infermo col toglie- 
re o scemar per quanto è possibile la forza 
della cagione irritante , che per Y ordinario si 
riduce ad una parlicolar alterazione della crasi 
umorale. 

Ad istruzione de' giovani studiosi di medici- 
na aggiungo doversi somministrare l' ossido gri- : 
gio di zinco in dosi uguali a quelle indicate! 
per i così detti fiori di zinco. Si comincerà da 
un quarto o mezzo grano al giorno , e si ag- 
giungerà altro quarto di grano ogni due gior- 
ni, finche si giunga a quattro o sei grani. V 
età, la robustezza, il temperamento e le altre 
condizioni dell' infermo potranno talvolta con- 
sigliare r uso di dosi maggiori del salutare ri- 
medio. 
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